
                               
         
 
                                      Il camionista della Ditta Padana Strade 
 
    cambia gli zoccoli da  pedaliera 
 
    per dei mocassini comodi  sfilati dal sacchetto bianco 
 
    Distrugge nel pugno il pacchetto vuoto delle marlboro 
 
    e lo lancia in alto dentro al cassone 
 
    Poi incrocia le braccia 
 
    Rimane inquieto sul ciglio della statale 
 
    La volante rallenta 
 
    Lampeggia con la sirena  e  con i fari 
 
    Passa  via biancazzurra  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
     
                                  Tra  linee  box  auto  
 
                                  Avanzando  obliquamente 
 
                                  Interstizi  di  zone  concesse  ai  plessi  dei  parcheggi 
 
                                  sui fianchi degli occhi le  scocche superate  dei  passi 
 
                                  Intanto qualcosa  trattiene il guard rail delimitante 
 
                                  Dentro  il  cumulo  ordinato  di  soste 
 
                                  Davanti  alla  statale  inesorabile 
 
                                  La  vicenda  trasportata  dei  clienti 
 
                                  La  prima  deposizione  d’acquisto  sul  sedile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
                              Due  composizioni  per divisori  urbani 
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   Divisori  susseguenti per  intrecci d’ombra 
 
   L’ora  compone modulazioni di linee 
 
   Spostamenti  angolari della sequenza 
 
   muovono le dimensioni verso 
 
   unica  superficie  di scorrimento 
 
   nella cinetica condivisa  dallo  sguardo  
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   I divisori della strada  carrabile 
 
   incrostati  da ghiaccio maronnita 
 
   ornano  il cemento  consueto 
 
   con bionatura  invernale 
 
   proseguono fin dove i lavori in corso 
 
   depositano negli  spiazzi  deserti 
 
   fra le  betoniere  sepolte  dalla neve 
       
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
   Poco  oltre la ripetizione della schiera delle villette 
 
   il campo comincia con improvviso slargo sterrato 
 
   dove  sfangano  segni confusi dai Land Cruiser 
 
 
    L’aria oggi è arresa 
 
 
    Pausa assorta 
 
    per  inizi   sommessi  dei  consuoni  solari  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
     
                     Gli uccelli oggi sono convocati  tutti sullo stesso albero 
 
    Convegno  sindacale della  federazione  INVOL   
 
                     L’ordine del giorno propone 
 
    Relazione cardellina dei volteggi spaesati nel traffico avicolo 
 
    Regolamentazione frulli incauti delle ali ai Flight Point delle briciole 
 
    Equa distribuzione locativa della nidificazione stanziale delle allodole 
 
    Introduzione sorveglianza dei Falchi Express monitorata per 24 h 
 
    Mettere becco comune nella discussione  
 
                     per taglio alla Bird Tax per tordi campestri indigenti 
 
    Rimodulazione diritti Twitter per il cinguettio dei passeriformi  
 
                     con  aggiornamento  richiamo  ali  in  quota   fiscale 
 
    Al termine dell’assemblea verrà offerto agli associati   
 
                     un  miglio  buffet  a la carte  
 
                     dal  servizio  flying  catering  della  Ditta  Cantacanarino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
     
 
 
 
               La  pugnalata  del piacere accresciuta d’orgasmica dolorosa 
 
               infissa e smossa ad occhi sbarrati 
 
               mentre la storia passa sovraimpressa su vetri  e  retina 
 
               tutto si trascina nella profondità inesorabile della consumazione 
 
 
 
 
         Per Kim-Ki duk 
 
 
 
 
   
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
     
 
                       Pioggia timbales trattenuta dallo sgoccio percussivo 
 
                       per sgranchio di assuoni falangei umiditi 
 
                       poi aria inverte la terranube 
 
                       a  dirotto versa le catinelle  
 
                       negli sbocchi  degli invasi siderali del cielo   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
             Sono  mini shorts  azzurri  
 
    Cosce  limpide  controsole 
 
    IPhone  sempre  
 
    Poco  oltre  temporary shop di pochi prodotti 
 
    Qualche  giorno di smercio 
 
    poi  si  ritorna  a dormire  nel retrofurgone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
    
 
                                                           
      0.0 
 
 
 
        Niente      dal       vago 
 
        Niente      dal      concreto 
 
 
 
 
 
 
      1.0 
 
 
 
        Solo      effimero     preme 
 
 
 
 
 
 
 
      100.0 
 
 
 
     Terra  scrive  ad   ogni  vanimento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
    Bellezza  ralenty   dei  cenni  raddolciti 
 
    Giocano  mani  di  luce  ieratica 
 
    con  l’odore del corpo  
 
    Avvampano   piano  disegni  tattili    
 
    Tatoo   dalla  pelle  fiorita  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
    Il respiro vivente delle  foglie 
 
    commuove lo stesso moto invisibile alle arie 
 
    nell’azione  infermabile  del divenire  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
    
   
 
 
                            Nel  quasi caldo  dei  piumini  vagoli  in  cerchio  fluffo 
 
                            Soffientini  a   zig zag   puntiforme  per  arie  involate  e   seminali 
 
                            La  sosta  nei  boccaporti  dei  tombini 
 
                            La  condanna formale  imitativa  alla  neve 
 
                            da  pioppi  liberi  rimasti  periferici  e  nascosti 
 
                            a  sabotare  pneumo toraci  
 
                            con  FioriProiettili  sopra gli incroci urbani 
  
    
 
 
    
 
 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
   


